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continuare a svenarsi per acquistare 
prodotti agricoli. La scommessa di 
Gorbaciov è anche quella di riporta­
re l’antico “granaio d’Europa“ a 
produrre abbastanza per soddisfare 
i bisogni nazionali. Non può conti­
nuare ad utilizzare la sua scarsa 
disponibilità di valuta per l’agricoltu­
ra perché questi soldi devono servire 
agli investimenti industriali e nella

Il disegno mostra dove sono situati I 500 mila ettari di terra concessi da Gorbaciov a Gardini: 
come si vede la zona è al confine tra l’Ucraina e la regione caucásica.

L’IMPERO DI RAUL
A z ie n d a
a g r ic o la

P a e s e E ste n s io n e P rin c ip a li
c o ltu re

A lle v a m e n to

T o rv ls Ita lia 4 .3 0 0 S o la , g ra n o ,  
b a rb a b ie to la , m a is

V a c c h e  d a  la tte

L e  G a lla re Ita lia 2 .2 0 0 S o ia , m a is , g ra n o ,  
b a rb a b ie to la , p e s c h e

B e s t ia m e  
d a  c a rn e

L a  D a n te H a lla 1 .135 G ra n o , b a rb a b ie to la ,  
ris o , p ro d o tti o rto fru ttic o li

Iv ic a Ita lia 550 G ra n o , s o la , b a rb a b ie to id

CA B osco Ita lia 450 G ra n o , s o la , b a rb a b ie to id

A lb a  e  V e n le ra Ita lia 1 .700 G ra n o , s o id , B a rb a b ie to la Itt ic o ltu ra

B a rto n  B e n d is h  
F a rm

G .B . 1 .049 B a rb a b ie to la ,  
fru m e n to , o rz o , p is e lli,  
fa g io li,  p a ta te , c o lz a

C h e v riö re s F ra n c ia 430 G ra n o , m a is , b a rb a b ie to la

B o iry -
T h u m v r iw __________

F ra n c ia 220 G ra n o , b a rb a b ie to la ,  
p a ta te

A ttlg n y F ra n c ia 217 G ra n o , b a rb a b ie to la

O p e n  G ro u n d s
________

C a ro lin a  
d e l N o rd

17.674 M a is , s o ia , fru m e n to ,  
o rta g g i

B o v in i, v ite lli

F a z e n d a  M o g n o B ra s ile 2 0 .0 00 C a ffè , c a c a o B o v in i

E s ta n c la  la s  
C a b e z a s

A rg e n tin a 1 8.2 00 M a is , s o rg o , s o ia ,  
fru m e n to , l in o B o v in i

A z u c a rllto U ru g u a y 2 0.0 00 A g ru m i e  le g n o

A g ro p e c o P a ra g u a y 4 3.0 00 S o la B e s t ia m e

Ecco le principali aziende agricole del gruppo Ferruzzi. L’estensione è espressa in ettari.

ricerca, necessari a colmare il gap 
tecnologico con l’Occidente. Il fiume 
di denaro che ogni anno scorre da 
Mosca verso Ravenna era destinato 
in ogni caso ad asciugarsi. Meglio 
quindi cambiare strada: «Io sego 
sempre il ramo su cui sono seduto», 
ha spiegato Gardini con una battuta; 
«almeno so dove cado, ed evito così 
che gli altri mi seghino».

A meno di capitomboli, le prospet­
tive per la Ferruzzi sono ottime: 
l’accordo siglato prevede che il mo­
dulo di 500 mila ettari rappresenti 
un primo esperimento. Se i risultati 
saranno interessanti Gardini potreb­
be ottenere da Mosca altri moduli

{>roduttivi altrettanto ampi. La rivo- 
uzione produttiva nelle campagne 

sovietiche dovrà farla la Ferruzzi. 
Nel 1921 la Novaja Economiceskaya 
Politika, voluta da Lenin, voleva da­
re la terra ai contadini. Sessantasette 
anni dopo Gorbaciov ha varato la 
sua nuova politica: la terra al Conta­
dino.
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LA FERRUZZI A MOSCA

denteile. Ciò vuol dire che l'ammoder- 
namento dell'agricoltura sovietica 
passerà anche per il quadruplicamen- 
to della domanda di fertilizzanti. E 
Gardini è in prima fila per soddisfarla 
con i prodotti della Montedison.

La sfida presenta indubbi aspetti 
positivi. Ma anche i rischi non sono 
pochi: la mitica pigrizia di Oblomov, 
il protagonista dcH'omonimo roman­
zo di Gonhcarov, è poca cosa rispetto 
ai livelli attuali di attività nelle campa­
gne. Gli operai dell’agricoltura non si 
danno molto da fare: piuttosto prefe­
riscono risparmiare le forze per il 
lavoro che tutti svolgono nei propri 
orti, dove si producono più del 50 per 
cento degli alimenti destinati al loro 
consumo alimentare. Per il solo fatto­
re lavoro gli economisti della Cia 
stimano una differenza di produttività 
superiore al 20 per cento tra le agri­
colture occidentali e quella sovietica.

A guastare le performance agrico­
le è soprattutto la disorganizzazione: 
gli obiettivi previsti nei piani fallisco­
no non perché vengano lesinati i 
mezzi per raggiungerli ma perché 
non si riescono ad organizzare le 
produzioni. Un esempio per tutti: 
Leonid Breznev nel 1971 diede prio­
rità assoluta alle produzioni zootec­
niche. Furono fatti investimenti per 
miliardi di rubli, furono costruite 
stalle e impianti di macellazione. Ma 
il progetto fallì.

Per la Fertuzzi si tratta dunque di 
affrontare di petto i nodi del sistema: 
non si tratta di produrre una merce

r je s ty a -  
n i n ” : 
Raul Gar-

Raul Gardin

con i suci 500 
in Ucraina, è

dini farà un po’ fa­
tica ad abituarsi a 
questa parola quasi 
im pronunciabile 
per un italiano. Do­
po il mega-accordo 
con il leader sovie­
tico Michail Scl- 
ghievic Gorbaciov, 
però, dovrà impa­
rare la traduzione 
del suo appellativo 
di Contadino: oramai 
mila ettari di terra 
diventato il più grande contadino di 
tutte le Russie. Per comprendere l’e­
normità di quest’accordo, basta un 
confronto: in Urss esistono circa 47 
mila aziende agricole; 26 mila sono 
kolchozy (kollektivnee chozjajstvo), 
cioè cooperative da produzione agri­
cola, e 21 mila sono sovchozy„ cioè 
imprese statali. Le unità produttive 
non superano i diecimila ettari di 
terreno a disposizione.

Gorbaciov ha concesso al gruppo 
di Ravenna un’arca cinquanta volte 
superiore a quella delle aziende na­
zionali. Non solo questi appezza­
menti sono situati tra l’Ucraina e il 
Caucaso, fanno parie, cioè, delle mi- 
tiche'Terre Nere” feralissime e rela­
tivamente rare nelle immense pianu­
re sovietiche. Lo sterminato te rito- 
rio, infatti, si adatta male alle produ­
zioni agricole: il 47 pe-' cento è consi­
deralo sfruttabile, ma è effettivamen-

te coltivato solo il 25 per 
cento. La percentuale 
scende al 10 se si conside­
rano i terreni adibiti a col­
tivazioni seminative.

Tanta generosità nei 
confronti del gruppo italia­
no da parte di Mosca ha 
una ragione essenziale: 
Gardini e la Ferruzzi devo­
no attuare quella”intensifi- 
katia”, quell’aumento di 
produttività che dall’undi­
cesimo piano quinquenna­
le del 1978 viene annuncia­

ta dal potere moscovita senza però 
riuscire ad avere dei risultati concreti. 
Ciò che non è riuscito al sistema 
sovietico deve riuscire quindi a Raul 
Gardini. E qui nascono le grandi 
opportunità di business che il gruppo 
Ferruzzi si vede prospettare. Non si 
tratta solo di aumentare la produttivi­
tà oggi bassissima dei contadini russi: 
il progetto siglato a Mosca prevede la 
costituzione di un modulo a ciclo 
completo di produzioni agro-indu­
striali. Che include cioè la produzione 
e l’utilizzo di concimi per l’agricoltu­
ra, di mangimi per la zootecnia, le 
produzioni agricole, la lavorazione e 
la conservazione dei prodotti agricoli. 
Tutte attività dove il gruppo di Raven­
na detiene la leadership europea e 
dove la presenza in Urss farà da 
potente volano. L'esempio dei conci­
mi dà la misura delle implicazioni 
produttive: gli agricoltori sovietici 
consumano un quarto dei concimi 
usati dai colleghi dell'Europa occi-
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LA TERRA 
CONTADINO

di Maurizio Valentini
uemila miliardi di utili airarino. E'- 
antò fruttérà al gruppo di Ravenna 
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